
  

Determina n.B2118 del 21 marzo 2011 
OGGETTO: ECO ITALIA 87 S.r.l. 

Determinazione n. B0526 del 23.02.2009 e s.m.i. Integrazione valori di 

fondo. 

 

Gestore:  ECO ITALIA 87 S.r.l. – P.IVA 01959161009. 

Sede legale:  Viale dell’Esperanto, 74 – 00144 Roma. 

Impianto in:  Località Inviolata – 00012 Guidonia Montecelio (RM). 

 

 

 

 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E SOCIALE 

 

 

SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale Attività Produttive e Rifiuti; 

 

VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i suoi 

doveri Istituzionali esterni, come da: 

- Statuto della Regione Lazio; 

- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni 

relative alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i.; 

- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 

settembre 2002, n.1 e s.m.i.; 

 

VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 

 

 di fonte comunitaria: 
 

Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19-11-2008 

“relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive”; 

 

 di fonte nazionale: 
 

2006 

D.Lgs n. 152 del 03-04-2006 e s.m.i. - Norme in materia ambientale ed, in 

particolare, la parte quarta, Norme in materia di gestione dei rifiuti e di 

bonifica dei siti inquinati 

2009 

D.Lgs. n. 30 del 16-03-2009 - Attuazione della direttiva 2006/118/CE, 

relativa alla protezione delle acque sotterranee dall'inquinamento e dal 

deterioramento 

 

 di fonte regionale: 
 

1998 L.R. n. 27 del 09-07-1998 e s.m.i. - Disciplina regionale della gestione dei 



  

rifiuti 

2002 
DCRL n. 112 del 10-07-2002 - Approvazione del Piano di gestione dei rifiuti 

della Regione Lazio 

2005 

DGR n. 222 del 25-02-2005 - Monitoraggio delle acque sotterranee. 

Rilevazione dei fattori meteo-climatici e idrologici per il calcolo del bilancio 

idrico degli acquiferi 

2007 
DCRL n. 42 del 27-09-2007 e s.m.i. - Approvazione Piano di tutela delle 

acque regionali ai sensi del D.Lgs 152/99 

2008 

DGR n. 239 del 18-04-2008 - Prime linee guida agli uffici regionali 

competenti, all’ARPA Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle 

modalità di svolgimento dei procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni 

agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi del D. lgs. 152/06 e della L.R. 27/98 

2008 

DGR n. 755 del 24-10-2008 - Approvazione documento tecnico sui criteri 

generali riguardanti la prestazione delle garanzie finanziarie per il rilascio delle 

autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei 

rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D. lgs. 152/2006, dell’art. 14 del D. lgs. 

36/2003 e del D. lgs. n. 59/2005 – Revoca della D.G.R. 4100/99 

2009 
DGR n. 239 del 17-04-2009 - Modifiche ed integrazioni alla D.G.R. n. 

755/2008, sostituzione allegato tecnico 

 

PREMESSO che: 

 con Determinazione n. B0526 del 23.02.2009 è stata rilasciata l’autorizzazione 

integrata ambientale alla Eco Italia 87 S.r.l. relativamente all’impianto di discarica 

sita nel Comune di Guidonia Montecelio, loc. Inviolata, autorizzando al contempo 
la realizzazione di un nuovo invaso di volumetria complessiva pari a 380.000 m3; 

 con successivi Nulla Osta nn. 53726 del 06.08.2009 e 199896 del 12.10.2009 è 

stata assentita la modifica della conformazione del nuovo lotto, per cause 

riconducibili al ritrovamento di reperti archeologici di particolare interesse, 

suddividendo lo stesso in due sub-lotti (A e B); 

 con Determinazione n. B6825 del 30.12.2010 è stata autorizzata la messa in 

esercizio del Lotto A del nuovo invaso di discarica; 
 

ATTESO, inoltre, che la citata Determinazione n. B0526/2009 prevede “la validazione 

dei valori di fondo delle acque di falda e determinazione dei livelli di guardia”; 

 

RICHIAMATO in particolare l’art. 240 comma 1 lett. B) del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

e testualmente riporta “nel caso in cui il sito potenzialmente contaminato sia ubicato in 

un'area interessata da fenomeni antropici o naturali che abbiano determinato il superamento 

di una o più concentrazioni soglia di contaminazione, queste ultime si assumono pari al valore 

di fondo esistente per tutti i parametri superati”; 

 

CONSIDERATO che l’Amministrazione Regionale ha stipulato con ENEA ed IRSA-

CNR una convenzione, Determinazione n. B5741/2009, tesa alla definizione dei valori 



  

di fondo geochimico naturale di elementi potenzialmente tossici e/o nocivi, con 

particolare riguardo ad analiti il cui superamento, rispetto ai limiti tabellari previsti dal 

Titolo V del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., non sia riconducibile ad attività antropiche;  

 

CONSIDERATO che gli Istituti firmatari della convenzione stipulata con 

l’Amministrazione Regionale hanno concluso l’attività ad essi demandata nonché 

prodotto relazioni di studio che consentono di integrare l’AIA in oggetto al fine di 

renderla conforme a quanto esaminato; 

 

VISTI i documenti finali relativi ai valori di fondi redatti dagli istituti IRSA-CNR ed 

ENEA, trasmessi rispettivamente con note nn. 75 del 12.01.2011, assunto al prot. n. 

8891/04/00 del 17.01.2011, e 74871/UTPRA-GEOC del 21.12.2010, assunto al prot. n. 

56799/04/00 del 28.12.2010; 

 

PRESO ATTO che ISRA ha determinato i valori di fondo delle acque sotterranee 

mediante due metodi, “della preselezione” e “”probabilistico”, e che lo stesso Istituto 

ha dichiarato che rispetto al primo, il metodo probabilistico “è sicuramente più 

influenzabile da una valutazione soggettiva e meno semplice da applicare”, pertanto il 

metodo della preselezione viene preso a riferimento nel presente atto; 

 

RITENUTO pertanto di dover integrare l’autorizzazione integrata ambientale vigente, 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate,  

 

 di prendere atto degli studi prodotti dagli istituti costituiti dai seguenti documenti 

“Relazione definitiva delle attività svolte da ENEA” e “Rapporto finale discarica 

dell’Inviolata – IRSA-CNR” che ancorché non allegate al presente atto ne 

costituiscono parte integrante e sostanziale; 

 

 di integrare l’autorizzazione integrata ambientale rilasciata alla Eco Italia 87 S.r.l. – 
P.IVA 01959161009 – con Determinazione n. B0526/2009 e s.m.i. al punto A6 

dell’Allegato Tecnico con i dati prodotti dagli Enti di ricerca firmatari della 

Convenzione, costituiti dalle seguenti tabelle: 

 



  

 

 

 

Valori naturali di fondo terreni 

Elemento Tufo di Villa Senni 
Limi argilloso-sabbiosi 

avana-giallastri 

Unità di 

misura 

As 55 75 mg/kg 

Be 16 18 mg/kg 

Cd 1 1 mg/kg 

Co 30 45 mg/kg 

Cr (totale) 220 150 mg/kg 

Cu 69 110 mg/kg 

Ni 100 70 mg/kg 

Pb 230 260 mg/kg 

Sb 6 5 mg/kg 

Sn 7 7 mg/kg 

V 300 260 mg/kg 

Zn 110 120 mg/kg 

Fe 6.3 6.8 % peso 

Mn 1500 2100 mg/kg 

 

 di stabilire che i predetti valori costituiscono i valori naturali di fondo e che 
pertanto gli stessi dovranno essere presi a riferimento, in luogo dei valori indicati 

nelle tabelle 1 e 2 dell’Allegato 5 alla Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. ove 

Valori naturali di fondo acque sotterranee 

Elementi Valore Unità di misura 

Be 0.07 µg/l 

Al 56.7 µg/l 

V 30.1 µg/l 

Cr 1.8 µg/l 

Mn 96.0 µg/l 

Fe 60.5 µg/l 

As 13.1 µg/l 

Se 0.9 µg/l 

Sb 0.68 µg/l 

Pb 1.16 µg/l 

B 651.5 µg/l 

Ni 4.38 µg/l 

Cu 43.9 µg/l 

Zn 425.5 µg/l 

U 18.3 µg/l 

Cd 0.065 µg/l 

F 0.7 mg/l 



  

inferiori, nel corso dei monitoraggi programmati ovvero nel corso dei controlli 

demandati agli Enti preposti. 

 

Fatto salvo quanto sopra, resta fermo tutto quanto riportato nella Determinazione n. 

B0526 del 23.02.2009 e s.m.i. 

 

Il presente provvedimento sarà notificato alla Eco Italia 87 S.r.l. dal Direttore della 

Direzione Attività Produttive e Rifiuti e trasmesso alla Provincia di Roma, al Comune 

di Guidonia Montecelio ed all’ARPA Lazio Sezione di Roma nonché pubblicato sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla 

comunicazione ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 

120 giorni.  

 

 firmata 

Il Direttore del Dipartimento 

Programmazione Economica e Sociale 

 (dott. Guido Magrini) 


